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AGGIORNAMENTO SULLE ATTIVITÀ
Tra i mesi di giugno e agosto 2025, il partner di progetto

Synlar ha guidato la fase di ricerca critica del progetto

EMERALD. Questa fase è stata fondamentale per gettare le

basi empiriche per la successiva progettazione delle attività

di progetto. Sono stati elaborati un Rapporto di Analisi dei

Fabbisogni del Mercato del Lavoro e un Rapporto sui

Fabbisogni e i Modelli di Formazione dei Cittadini di Paesi

Terzi (CPT) per mappare gli specifici skill gaps verdi e

digitali, sia dal punto di vista della domanda che dell'offerta

del mercato del lavoro, nei cinque paesi partner.

Il progetto
EMERALD è un progetto co-finanziato dall'UE,
progettato per rispondere alla crescente
domanda di competenze digitali e verdi in 5
paesi (Belgio, Bulgaria, Croazia, Italia e
Spagna) e per facilitare l'occupazione dei
migranti nei settori in crescita.

The project is funded by the European Education and Culture Executive
Agency (EACEA). The European Commission support for the production of
this material does not constitute an endorsement of the contents, which
reflect the views only of the authors. The Commission cannot be held
responsible for any use which may be made of the information.​​

Il factsheet
Il Factsheet EMERALD è prodotto e aggiornato
trimestralmente per comunicare chiaramente le
attività e i risultati del progetto EMERALD agli
stakeholder del progetto.

RISULTATI CHIAVE DELLA RICERCA
I risultati della ricerca hanno confermato una domanda

sostanziale e crescente di profili ibridi verde-digitali, in particolare

in nicchie occupazionali ad alto potenziale che includono

l'efficientamento energetico degli edifici, le pratiche di economia

circolare, la logistica digitale, l'assistenza sanitaria/sociale e il

supporto ICT. Tuttavia, i dati hanno anche evidenziato le barriere

sistemiche critiche che impediscono ai cittadini di paesi terzi

(CPT) di ricoprire questi ruoli, principalmente: la mancanza di

competenza linguistica specifica per il lavoro (citata come la

barriera primaria dal 24% dei migranti) e il mancato o lento

riconoscimento delle qualifiche estere. Questi fattori

contribuiscono direttamente all'alto tasso di sovra-qualificazione e

sotto-occupazione dei migranti.

https://www.eacea.ec.europa.eu/index_en
https://www.eacea.ec.europa.eu/index_en


2
Affrontare le barriere sistemiche: ciò
richiede l'istituzionalizzazione della
Validazione e Profilazione rapida
per ridurre urgentemente la sovra-
qualificazione dei migranti.

4
Forte Coordinamento tra gli attori
del territorio per ridurre la
frammentazione dei servizi e fornire
ai datori di lavoro strumenti per
aumentare la tenuta.

5
Dare priorità all'Inclusione mirata
(i.e. donne migranti) e implementare
un rigoroso monitoraggio dei
risultati (Outcome Monitoring).

CONTATTI 
Per maggiori informazioni:

FOCUS PAESE: ITALIA
Il mercato del lavoro italiano è attualmente ostacolato da gravi

gaps di competenze strutturali, con un alto tasso di posizioni

vacanti (60%) per mestieri specializzati come elettricisti,

assemblatori e tecnici di installazione nel settore edile e

impiantistico. Sebbene i CPT rappresentino una soluzione

valida a queste carenze, la loro integrazione è complicata da

inefficienze sistemiche come il riconoscimento lento e

mancato delle qualifiche, il mancato riconoscimento

dell'apprendimento pregresso e un'alta incidenza di contratti

temporanei o informali. Lo studio evidenzia anche significative

disparità nella competenza digitale tra i gruppi di migranti.

Questo sottolinea la necessità di un approccio  mirato alla

formazione e all'integrazione che combini l'upskilling modulare

e specifico per l'occupazione con il supporto di lingua per il

lavoro e meccanismi di riconoscimento accelerato (fast-track).

Inoltre, difficoltà localizzate come la mancanza di alloggi a

prezzi accessibili nei poli industriali come Milano, continua ad

agire come una barriera non correlata alle competenze per

l'occupazione, limitando la mobilità e la retention dei lavoratori

migranti.

1
Micro-Credenziali co-progettate e
allineate all'EQF, basate su un
approccio di formazione modulare.

RACCOMANDAZIONI

3
Integrazione di competenze
pratiche come l'abilità digitale
(digital fluency) e le pratiche verdi.

https://workisprogress.org/portfolio/emerald-

empowerment-lavoratori-migranti/
workisprogress@soleterre.org

6
Integrare la formazione linguistica
specifica per l'occupazione in
moduli di formazione tecnica.

Si propongono le seguenti raccomandazioni
per affrontare le barriere sistemiche e le
lacune di competenze individuate:


